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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Deruta 

Provincia di: Perugia 

OGGETTO: LAVORI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO RELATIVO AI 
VERSANTI SOTTOSTANTI IL CENTRO STORICO DI DERUTA 

INTERVENTI DI PROGETTO 
Scopo del progetto è la mitigazione del rischio idrogeologico relativo ai due versanti situati 
rispettivamente a Nord / Nord-Est e ad Ovest del centro storico di Deruta. 

Il criterio generale è quello di realizzare opere di impatto minimo, con la finalità di raccogliere e 
condurre a destinazione le acque provenienti dal centro storico, il più delle volte miste, con un 
sistema razionalizzato accessibile e manutenibile. 

Dunque il progetto prevede sostanzialmente tre categorie di opere: 

- un sentiero sterrato che consenta la percorribilità agevole di tutto il perimetro di sommità della 
scarpata, a contatto con le edificato storico. Il sentiero il in larghi tratti già esiste, va razionalizzato 
e integrato;  

- un sistema di raccolta delle acque provenienti dal centro storico e, in quantità minore, delle 
acque di pioggia sulla scarpata. Anche questo sistema è in parte esistente ma va razionalizzato e 
integrato, secondo uno schema che preveda un collettore “anulare” in sommità della scarpata, nel 
sentiero, e delle discese “radiali” a ricalcare quelle esistenti comunque negli impluvi naturali; 

- due brevi tratti di muri di contenimento, alti circa 2.0 m, al piede della scarpata, con la funzione 
di proteggere parti di questa particolarmente acclivi e soggetti ad erosione e piccoli 
scoscendimenti, non risolvibili con altre tecniche. Comunque tra queste opere, di base, ed il 
costruito storico, c'è sempre un'ampia fascia di scappata verde che ne minimizza la relazione 
visiva. 

Infine il progetto prevede altri modesti interventi di ingegneria naturalistica. 

Esula quindi dallo scopo di questo progetto la valutazione della stabilità globale dei versanti stessi 
e del relativo fattore di sicurezza. L’incremento di tale fattore richiederebbe peraltro interventi 
ben più onerosi in relazione ai finanziamenti disponibili. 
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Come già specificato, in entrambe le aree risultano imprescindibili interventi che permettano una 
corretta regimazione delle acque sia superficiali che canalizzate, causa primaria dei fenomeni di 
erosione superficiale. 

In fase di progetto si è pertanto ricostruito l’andamento attuale del sistema di raccolta e 
smaltimento delle acque, bianche e nere, afferenti al centro storico. Le datate informazioni 
documentali disponibili e la limitata accessibilità ai luoghi non hanno permesso però di definire 
con esattezza posizione e caratteristiche della rete attualmente in uso. In fase di esecuzione lavori, 
prima di procedere con gli interventi di regimazione previsti, andrà quindi svolta un’attività di 
censimento di dettaglio della rete esistente al fine di confermare le assunzioni fatte in fase 
progettuale. A seguito di tale attività di rilievo potrà quindi essere necessario apportare delle 
modifiche al progetto per inserirlo al meglio nel contesto preesistente. 

In ogni caso l’intervento di regimazione dovrà essere così strutturato: 

· sostituzione dei tratti terminali dei discendenti posti lungo le mura urbiche in modo che 
questi scendano quanto più possibile verticalmente lungo le mura stesse (i discendenti che 
presentano evidenti segni di usura andranno sostituiti completamente); 

· realizzazione di un pozzetto di scolo per ciascun discendente (allo stato attuale spesso più 
discendenti convergono in un unico punto); 

· realizzazione di un sistema di tubazioni che corre parallelamente alle mura urbiche e che 
confluisce in pozzetti ispezionabili di nuova realizzazione (si prevede comunque il 
rifacimento dei pozzetti esistenti che risultano deteriorati); 

· realizzazione del raccordo alla rete fognaria esistente presente lungo le viabilità a valle (via 
Circonvallazione Nord e via borgo Garibaldi); 

· realizzazione negli impluvi presenti lungo i versanti di un sistema di embrici per la raccolta 
delle acque piovane. 

Per conservare nel tempo l’efficacia degli interventi previsti risulta fondamentale operare una 
manutenzione periodica. Per facilitare tali operazioni è prevista la realizzazione a valle delle mura 
castellane un percorso di ispezione e manutenzione accessibile a tratti anche a piccoli mezzi. 

Nei tratti particolarmente esposti il progetto prevede inoltre il ricorso ad opere di rinforzo e 
contenimento dei terreni affioranti. Al fine di integrare gli interventi con il contesto ambientale e 
paesaggistico che circonda il centro storico di Deruta, la scelta è ricaduta su opere di ingegneria 
naturalistica, quali terre rinforzate e rivestimenti antierosivi (rete + geostuoia), ricorrendo a 
strutture di contenimento tradizionali solo in punti limitati dove risulta non praticabile l’adozione 
di altre tecniche di consolidamento.  
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In particolare vengono inserite delle paratie lungo via Circonvallazione Nord nei tratti dove il 
versante presenta pendenze particolarmente elevate a ridosso della viabilità stessa e non sono già 
presenti, a monte o valle della strada, opere di contenimento. 

Rivestimenti antierosivi, costituiti da geostuoia accoppiata con una rete metallica a doppia 
torsione, vengono inserititi lungo le scarpate nelle aree in cui si evidenzia una minore presenza di 
materiali vegetali vivi ed in corrispondenza del sistema di regimazione delle acque di progetto.  
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CORPI D'OPERA: 

 °  01 MITIGAZIONE RISCHIO IDROGEOLOGICO 
 

Corpo d'Opera: 01 
 

MITIGAZIONE RISCHIO IDROGEOLOGICO 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Opere di fondazioni profonde e superficiali 
 °  01.02 Opere di rinforzo e miglioramento terreno 
 °  01.03 Interventi di regimazione acque superficiali 
 °  01.04 Impianto di smaltimento acque meteoriche 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Opere di fondazioni profonde e superficiali 
 
Opere di fondazioni profonde  
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno 
sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.  
In particolare si definiscono fondazioni profonde o fondazioni indirette quella classe di fondazioni realizzate con il raggiungimento di 
profondità considerevoli rispetto al piano campagna. Prima di realizzare opere di fondazioni profonde provvedere ad un accurato studio 
geologico esteso ad una zona significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui 
questa si andrà a collocare. 
 
Opere di fondazioni superficiali 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno 
sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.  
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto al 
piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato. 
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente estesa 
dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare. 
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul comportamento del 
manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di 
liquidi nel sottosuolo. 
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti, appartenenti 
o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani di posa. Le 
fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno adeguatamente difese 
e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime. 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Pali trivellati 
 °  01.01.02 Micropali 
 °  01.01.03 Fondazioni in calcestruzzo 
 °  01.01.04 Solette 
 °  01.01.05 Cordoli in c.a. 
 °  01.01.06 Cunetta 
 °  01.01.07 Murature in mattoni 
 °  01.01.08 Murature in pietra 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Pali trivellati 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Opere di fondazioni profonde e superficiali 

 
I pali di fondazione sono una tipologia di fondazioni profonde o fondazioni indirette che hanno lo scopo di trasmettere il carico della 
sovrastruttura ad uno strato profondo e resistente del sottosuolo, attraverso terreni soffici e inadatti, ovvero di diffondere il peso della 
costruzione a larghi strati di terreno capaci di fornire una sufficiente resistenza al carico. In particolare i pali trivellati vengono realizzati per 
perforazione del terreno ed estrazione di un volume di terreno circa uguale a quello del palo. I pali trivellati eseguiti direttamente nel terreno 
o fuori opera con varie tecniche. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di 
dissesto e/o cedimenti strutturali. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Micropali 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Opere di fondazioni profonde e superficiali 

 
I micropali sono pali di fondazione avente generalmente dimensioni comprese tra 90 ed 300 mm di diametro e lunghezze variabili da 2 fino 
a 50 metri. In particolare poiché il diametro dei micropali rispetto alle fondazioni profonde di medio e grande diametro siano inferiore, 
vengono utilizzati in maniera diffusa poiché svolge le analoghe funzioni ed hanno un comportamento meccanico similare. Le numerose 
applicazioni di questa fondazione indiretta, trovano impiego in situazioni diverse: 
- per il consolidamento di fondazioni dirette insufficienti per capacità portante a sostenere la sovrastruttura; 
- per il ripristino e/o riparazione di fondazioni danneggiate da agenti fisico-chimici esterni (cedimenti differenziali, erosione al piede di pile 
di ponti); 
- per il consolidamento di terreni prima dell'esecuzione delle fondazioni dirette; 
- per la realizzazione di ancoraggi / tiranti (applicazioni su barriere paramassi, tiranti per il contrasto al ribaltamento di paratie). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di 
dissesto e/o cedimenti strutturali. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Fondazioni in calcestruzzo 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Opere di fondazioni profonde e superficiali 
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Fondazioni in muratura realizzate in calcestruzzo posato in modo organizzato ed efficace. Le fondazioni devono assolvere alla finalità di 
distribuire adeguatamente i carichi verticali su una superficie di terreno più ampia rispetto alla base del muro, conferendo un adeguato 
livello di sicurezza. Infatti aumentando la superficie di appoggio, le tensioni di compressione che agiscono sul terreno tendono a ridursi in 
modo tale da essere inferiori ai valori limite di portanza del terreno. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di 
dissesto e/o cedimenti strutturali. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Solette 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Opere di fondazioni profonde e superficiali 

 
Si tratta di elementi orizzontali e inclinati interamente in cemento armato. Offrono un'ottima resistenza alle alte temperature ed inoltre sono 
capaci di sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto trovano maggiormente il loro impiego negli edifici industriali, depositi, 
ecc. ed in quei locali dove sono previsti forti carichi accidentali (superiori ai 600 kg/m2). Possono essere utilizzati sia su strutture di pilastri 
e travi anch'essi in c.a. che su murature ordinarie. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Cordoli in c.a. 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Opere di fondazioni profonde e superficiali 

 
Sono fondazioni realizzate generalmente per edifici in muratura e/o per consolidare fondazioni esistenti che devono assolvere alla finalità 
di distribuire adeguatamente i carichi verticali su una superficie di terreno più ampia rispetto alla base del muro, conferendo un adeguato 
livello di sicurezza. Infatti aumentando la superficie di appoggio, le tensioni di compressione che agiscono sul terreno tendono a ridursi in 
modo tale da essere inferiori ai valori limite di portanza del terreno. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di 
dissesto e/o cedimenti strutturali. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.06 

Cunetta 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Opere di fondazioni profonde e superficiali 

 
La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche 
trasversalmente all'andamento della strada. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Le sezioni delle cunette vanno dimensionate in base a calcoli idraulici. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.07 

Murature in mattoni 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Opere di fondazioni profonde e superficiali 

 
Le murature sono costituite dall’assemblaggio organizzato ed efficace di elementi e malta e possono essere a singolo paramento, se la 
parete è senza cavità o giunti verticali continui nel suo piano, o a paramento doppio. In questo ultimo caso, se non è possibile considerare 
un comportamento monolitico si farà riferimento a normative di riconosciuta validità od a specifiche approvazioni del Servizio Tecnico 
Centrale su parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. In particolare si tratta di murature composte da mattoni disposti in corsi 
successivi e collegati mediante strati orizzontali di malta. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.08 

Murature in pietra 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Opere di fondazioni profonde e superficiali 

 
Le murature sono costituite dall’assemblaggio organizzato ed efficace di elementi e malta e possono essere a singolo paramento, se la 
parete è senza cavità o giunti verticali continui nel suo piano, o a paramento doppio. In questo ultimo caso, se non è possibile considerare 
un comportamento monolitico si farà riferimento a normative di riconosciuta validità od a specifiche approvazioni del Servizio Tecnico 
Centrale su parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici.  
Le murature in pietrame sono composte con pietrame di cava lavorato, posto in opera con strati pressoché regolari. Nel caso di elementi 
naturali, le pietre di geometria pressoché parallelepipeda, poste in opera in strati regolari, formano le murature di pietra squadrata. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L’impiego di materiale di cava grossolanamente lavorato è consentito per le nuove costruzioni, purché posto in opera in 
strati pressoché regolari: in tal caso si parla di muratura di pietra non squadrata; se la muratura in pietra non squadrata è 
intercalata, ad interasse non superiore a 1,6 m e per tutta la lunghezza e lo spessore del muro, da fasce di calcestruzzo 
semplice o armato oppure da ricorsi orizzontali costituiti da almeno due filari di laterizio pieno, si parla di muratura 
listata. Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Opere di rinforzo e miglioramento terreno 
 
L'ingegneria naturalistica è una disciplina che utilizza insieme soluzioni ingegneristiche e tecniche agroforestali e naturalistiche per 
ricondurre ambiti modificati dall'uomo o dagli agenti naturali ad un sufficiente livello di stabilità ecologica e di naturalità. 
I principali interventi sono quelli di rivegetazione e/o di regolazione degli equilibri fra vegetazione, suolo e acqua attuati secondo le diverse 
tecniche quali: 
- Interventi di semina e rivestimenti per la riconfigurazione delle superfici (creazione di manti erbosi anche con idrosemina, semine, stuoie); 
- Interventi stabilizzanti delle scarpate quali piantagioni, copertura diffusa, viminata, fascinata, cordonata, gradonata, graticciata, 
palificata); 
- interventi di consolidamento quali grata viva, gabbionate e materassi rinverditi, terra rinforzata, scogliera rinverdita; 
- Interventi costruttivi particolari quali pennello vivo, traversa viva, cuneo filtrante, rampa a blocchi, briglia in legname e pietrame, muro 
vegetativo, barriera vegetativa antirumore. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Terra bio rinforzata 
 °  01.02.02 Geogriglie o georeti  
 °  01.02.03 Rivestimento vegetativo in rete metallica plastificata e stuoie sintetiche 
 °  01.02.04 Idrosemina a spessore 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Terra bio rinforzata 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Opere di rinforzo e miglioramento terreno 

 
Si tratta di un opera di sostegno realizzata attraverso l'abbinamento di materiali di rinforzo orizzontali (in genere costituite da reti 
metalliche), inerti di riempimento e rivestimento del paramento esterno con biostuoie in fibra vegetale che permettano l'attecchimento e la 
crescita delle piante.  
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Le terre rinforzate devono essere preparate in maniera opportuna per consentire ai materiali utilizzati di svolgere il loro 
compito di contenimento e di stabilizzazione. Fissare le reti ai picchetti inseriti nel terreno e ricoprire con terreno vegetale 
soprattutto in prossimità dei bordi esterni. Per agevolare la filtrazione ed il drenaggio dei versanti seminare con specie 
erbacee selezionate. Verificare che le talee svolgano efficacemente la funzione antierosiva del terreno in quanto le 
biostuoie, perdendo la loro funzione nel tempo, possono mettere in crisi la struttura.  
La messa a dimora delle piante va fatta esclusivamente nei periodi autunnali e invernali, ad esclusione di quelli siccitosi e 
troppo freddi per condizioni microclimatiche; particolare cura va posta nella scelta dei sementi e del tipo di stuoia.  

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Geogriglie o georeti  
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Opere di rinforzo e miglioramento terreno 

 
Le geogriglie possono essere:    
- di tipo estruso;    
- di tipo tessuto;    
- di tipo a nastri saldati (bonded). 
Grazie alla loro peculiare struttura che consente un effetto cerchiante nei confronti delle particelle di terreno che si incuneano nella 
geogriglia stessa, esercitano un’azione di rinforzo. 
Le georeti sono strutture a maglia formate da due serie sovrapposte di fili (spessore tra i 3 mm e i 15 mm) che si incrociano con angolo 
costante (tra i 60° e i 90°) fino a formare aperture ordinate a forma di rettangolo o rombo di un’ampiezza compresa tra i 10 mm e i 20 mm. 
Sono realizzate attraverso l’estrusione di polimeri termoplastici saldati tra loro per penetrazione dei punti di contatto quando il polimero 
delle due serie di fili è ancora semifluido. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Le modalità di esecuzione, per una corretta posa in opera, prevedono: 
- eliminazione di pietrame e ramaglie, livellamenti e scoronamenti delle scarpate; 
- realizzazione di uno scavo di circa 20-30 cm di profondità a monte della zona da proteggere; 
- semina (minimo 40 g/m2) di sementi di specie erbacee e relativa concimazione; 
- inserimento nello scavo realizzato di un doppio strato di rete e successivo ricoprimento con terreno (può essere utilizzato 
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anche quello proveniente dallo scavo); 
- stesura dei rotoli di rete lungo la linea di massima pendenza (verificare che la rete non sia troppo tesa e che i vari rotoli 
abbiano una sovrapposizione di almeno 15 cm); 
- controllare la perfetta aderenza tra rete e terreno naturale per evitare mancati inerbimenti; 
- fissaggio della rete utilizzando picchetti di legno (della lunghezza minima di 30-40 cm), di plastica o di acciaio zincato 
(con profili ad U della lunghezza di 15-50 cm e spessore di 3-6 mm) ad interasse di circa 1 metro lungo le sovrapposizioni 
laterali e trasversali ed al centro della rete; 
- intasamento dei bordi laterali con terreno vegetale; 
- semina (minimo 40 g/m2) di sementi di specie erbacee e relativa irrigazione (soprattutto nei periodi di siccità); 
- eventuale concimazione per garantire una adeguata germogliazione. 
Nel caso di piantumazione di talee o delle piantine di arbusti verificare la maglia della rete in funzione dell'altezza delle 
piantine. 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici a vista mediante valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Rivestimento vegetativo in rete metallica plastificata 
e stuoie sintetiche 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Opere di rinforzo e miglioramento terreno 

 
Il rivestimento vegetativo in rete metallica plastificata e stuoie sintetiche viene utilizzato per il rivestimento di sponde in erosione soggette 
a frequenti sommersioni mediante la stesura di una stuoia tridimensionale avente uno spessore minimo di 10 mm sulla quale è applicata 
una rete metallica a doppia torsione. Sia la rete metallica e sia la stuoia vengono fissate al terreno mediante picchetti che vengono legati 
a monte e a valle con una fune di acciaio. Generalmente questa tecnica di rivestimento viene abbinata a idrosemina a spessore e messa a 
dimora di arbusti autoctoni e di talee di specie con capacità di propagazione vegetativa. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Una corretta esecuzione prevede le seguenti operazioni: 
- regolarizzazione della scarpata con rimozione di eventuali radici e massi; 
- stesura, per file parallele, dei teli di geostuoia tridimensionale sovrapponendo lateralmente i teli per almeno 10 cm; 
- fissaggio della geostuoia a monte e lungo la sponda mediante picchetti in acciaio (il numero a mq dipende dalla 
pendenza della sponda stessa) ed eventuale boiaccatura con miscela di acqua e cemento  per un migliore ancoraggio degli 
stessi; 
- stesura e fissaggio della rete metallica a doppia torsione al disopra della geostuoia; 
- legatura dei tondini, attraverso gli anelli, mediante fune di acciaio sia a monte che a valle della sponda; 
- idrosemina a spessore in quantità idonea al riempimento degli spazi della geostuoia; 
- messa a dimora di talee e arbusti previo taglio di alcune maglie della rete metallica e della stuoia.  

 
Elemento Manutenibile: 01.02.04 

Idrosemina a spessore 
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Unità Tecnologica: 01.02 
Opere di rinforzo e miglioramento terreno 

 
La tecnica della idro semina a spessore viene utilizzata negli interventi di rivestimento e consolidamento a protezione di superfici in erosione 
mediante spargimento, in due passate, di una miscela di sementi, ammendanti, collanti, fibra organica (mulch in quantità di 300-700 g/mq) 
e acqua per il rivestimento di superfici. In ogni caso la composizione della miscela e la quantità di sementi deve essere scelta in seguito ad 
un’analisi che tenga conto delle caratteristiche pedoclimatiche e vegetazionali locali. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Questa tecnica è indicata su superfici acclivi prive di terreno vegetale, soggette a erosione, talvolta in abbinamento a 
rivestimenti vegetativi in rete metallica e stuoie, terre rinforzate verdi, etc.. Verificare che la distribuzione sia omogenea e 
che gli strati abbiano spessore da 0,5 a 2 cm. L’utilizzo di sostanze collanti serve a favorire il fissaggio delle sementi al 
substrato e per la creazione di una pellicola antierosiva, di supporto nelle fasi iniziali di germinazione delle sementi. 
Inoltre l’impiego della fibra organica (mulch) esalta le funzioni di trattenimento dell’umidità e di supporto organico, 
facilitando la germogliazione dei semi e lo sviluppo delle piante. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 

Interventi di regimazione acque superficiali 
 
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. 
La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il margine 
centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti 
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e 
la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Canalette 
 °  01.03.02 Canalette con rivestimento rigido in calcestruzzo 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Canalette 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Interventi di regimazione acque superficiali 

 
Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, talvolta 
complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di parcheggio, a servizio 
dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc.. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Vanno poste in opera tenendo conto della massima pendenza delle scarpate stradali o delle pendici del terreno. Inoltre va 
curata la costipazione del terreno di appoggio e il bloccaggio mediante tondini di acciaio fissi nel terreno. È importante 
effettuare la pulizia delle canalette periodicamente ed in particolar modo in prossimità di eventi meteo stagionali. Inoltre 
i proprietari e gli utenti di canali artificiali in prossimità del confine stradale hanno l'obbligo di porre in essere tutte le 
misure di carattere tecnico idonee ad impedire l'afflusso delle acque sulla sede stradale e ogni conseguente danno al corpo 
stradale e alle fasce di pertinenza. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Canalette con rivestimento rigido in calcestruzzo 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Interventi di regimazione acque superficiali 

 
Queste canalette sono costituite da elementi (detti embrici) a forma di trapezio e di ampiezza variabile in modo che l'elemento di monte si 
incastri, con la parte più stretta, in quello di valle con una piccola sovrapposizione. 
Gli elementi della canaletta sono posizionati all'interno di uno scavo avente la stessa forma e debitamente costipato per evitare cedimenti. 
Le canalette rivestite con elementi prefabbricati in calcestruzzo sono impiegate nei casi in cui la pendenza superi il 10% a causa della loro 
stabilità rispetto ad eventuali movimenti del corpo di frana.  
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Le canalette con rivestimento rigido in calcestruzzo sono da preferirsi nei casi in cui la pendenza non superi il 10% a causa 
della loro stabilità rispetto ad eventuali movimenti del corpo di frana. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
 

Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 
Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta, 
convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). I 
vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Il 
sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. Gli 
impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da: 
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle 
orizzontali sono dette collettori); 
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti devono rispettare le prescrizioni 
riportate dalla normativa quali: 
- devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso 
gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 
- gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono 
rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno; 
- i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme relative allo 
scarico delle acque usate; 
- i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le caditoie a pavimento 
devono essere sifonate, ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale; 
- per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni di 
installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Canali di gronda e pluviali 
 °  01.04.02 Pozzetti con scarico laterale 
 °  01.04.03 Pozzetti e caditoie 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Canali di gronda e pluviali 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di smaltimento acque meteoriche 

 
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le pluviali 
hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla 
raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere realizzati in PVC, in lamiera 
metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati 
accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di 
gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La 
capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di rivestimento 
della corona del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della terrazza. Per ovviare al 
problema viene ricavata intorno al pluviale una sezione con profondità di 1 - 2 cm. Particolare attenzione va posta al 
numero, al dimensionamento (diametro di scarico) ed alla disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di 
copertura servite. I fori dei bocchettoni devono essere provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia removibili. Controllare 
la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che 
possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare controlli 
generali degli elementi di deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso la loro 
integrità. Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Pozzetti con scarico laterale 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di smaltimento acque meteoriche 

 
I pozzetti con scarichi laterali sono utilizzati per avere la continuità tra gli scarichi d’acqua e le zone impermeabilizzate; in genere sono 
realizzati in materiale termoplastico e sono progettati e realizzati per essere saldati alle membrane bituminose. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Provvedere alla regolare pulizia dei depositi per evitare intasamenti del sistema e verificare la perfetta tenuta degli innesti 
e delle guarnizioni. Sono ideali per tutte le situazioni pianeggianti quali terrazze, balconi, garage, ecc. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Pozzetti e caditoie 
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Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di smaltimento acque meteoriche 

 
I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque reflue 
attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto.  
I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche 
provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni 
che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. 
È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti e delle caditoie durante la realizzazione dei lavori, al termine 
dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono: 
- prova di tenuta all'acqua;  
- prova di tenuta all'aria;  
- prova di infiltrazione;  
- esame a vista; 
- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;  
- tenuta agli odori. 
Un ulteriore controllo può essere richiesto ai produttori facendo verificare alcuni elementi quali l'aspetto, le dimensioni, i 
materiali, la classificazione in base al carico. 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 MITIGAZIONE RISCHIO IDROGEOLOGICO 
 
 

Corpo d'Opera: 01 
 

MITIGAZIONE RISCHIO IDROGEOLOGICO 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Opere di fondazioni profonde e superficiali 
 °  01.02 Opere di rinforzo e miglioramento terreno 
 °  01.03 Interventi di regimazione acque superficiali 
 °  01.04 Impianto di smaltimento acque meteoriche 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Opere di fondazioni profonde e superficiali 
 
Opere di fondazioni profonde  
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno 
sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.  
In particolare si definiscono fondazioni profonde o fondazioni indirette quella classe di fondazioni realizzate con il raggiungimento di 
profondità considerevoli rispetto al piano campagna. Prima di realizzare opere di fondazioni profonde provvedere ad un accurato studio 
geologico esteso ad una zona significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui 
questa si andrà a collocare. 
 
Opere di fondazioni superficiali 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno 
sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.  
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto al 
piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato. 
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente estesa 
dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare. 
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul comportamento del 
manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di 
liquidi nel sottosuolo. 
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti, appartenenti 
o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani di posa. Le 
fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno adeguatamente difese 
e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni profonde dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti 
rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; UNI EN 196-1; UNI 
EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992 1/2; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994 UNI EN 
1994 1/2;  UNI EN 1995; UNI EN 384; UNI EN 1504-8; UNI/TR 11634. 

01.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 Riferimenti normativi: 
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D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 
19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

01.01.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o 
di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 
19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Pali trivellati 
 °  01.01.02 Micropali 
 °  01.01.03 Fondazioni in calcestruzzo 
 °  01.01.04 Solette 
 °  01.01.05 Cordoli in c.a. 
 °  01.01.06 Cunetta 
 °  01.01.07 Murature in mattoni 
 °  01.01.08 Murature in pietra 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Pali trivellati 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Opere di fondazioni profonde e superficiali 

 
I pali di fondazione sono una tipologia di fondazioni profonde o fondazioni indirette che hanno lo scopo di trasmettere il carico della 
sovrastruttura ad uno strato profondo e resistente del sottosuolo, attraverso terreni soffici e inadatti, ovvero di diffondere il peso della 
costruzione a larghi strati di terreno capaci di fornire una sufficiente resistenza al carico. In particolare i pali trivellati vengono realizzati per 
perforazione del terreno ed estrazione di un volume di terreno circa uguale a quello del palo. I pali trivellati eseguiti direttamente nel terreno 
o fuori opera con varie tecniche. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Cedimenti 
01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti 

01.01.01.A03 Distacchi murari 

01.01.01.A04 Distacco 
01.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

01.01.01.A06 Fessurazioni 
01.01.01.A07 Lesioni 

01.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 

01.01.01.A09 Penetrazione di umidità 
01.01.01.A10 Rigonfiamento 

01.01.01.A11 Umidità 
01.01.01.A12 Impiego di materiali non durevoli 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la diagnosi 
e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali 
modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. 
Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Micropali 
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Unità Tecnologica: 01.01 
Opere di fondazioni profonde e superficiali 

 
I micropali sono pali di fondazione avente generalmente dimensioni comprese tra 90 ed 300 mm di diametro e lunghezze variabili da 2 fino 
a 50 metri. In particolare poiché il diametro dei micropali rispetto alle fondazioni profonde di medio e grande diametro siano inferiore, 
vengono utilizzati in maniera diffusa poiché svolge le analoghe funzioni ed hanno un comportamento meccanico similare. Le numerose 
applicazioni di questa fondazione indiretta, trovano impiego in situazioni diverse: 
- per il consolidamento di fondazioni dirette insufficienti per capacità portante a sostenere la sovrastruttura; 
- per il ripristino e/o riparazione di fondazioni danneggiate da agenti fisico-chimici esterni (cedimenti differenziali, erosione al piede di pile 
di ponti); 
- per il consolidamento di terreni prima dell'esecuzione delle fondazioni dirette; 
- per la realizzazione di ancoraggi / tiranti (applicazioni su barriere paramassi, tiranti per il contrasto al ribaltamento di paratie). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Cedimenti 
01.01.02.A02 Deformazioni e spostamenti 

01.01.02.A03 Distacchi murari 
01.01.02.A04 Distacco 

01.01.02.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
01.01.02.A06 Fessurazioni 

01.01.02.A07 Lesioni 

01.01.02.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
01.01.02.A09 Penetrazione di umidità 

01.01.02.A10 Rigonfiamento 
01.01.02.A11 Umidità 

01.01.02.A12 Impiego di materiali non durevoli 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la diagnosi 
e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali 
modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. 
Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Fondazioni in calcestruzzo 
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Unità Tecnologica: 01.01 
Opere di fondazioni profonde e superficiali 

 
Fondazioni in muratura realizzate in calcestruzzo posato in modo organizzato ed efficace. Le fondazioni devono assolvere alla finalità di 
distribuire adeguatamente i carichi verticali su una superficie di terreno più ampia rispetto alla base del muro, conferendo un adeguato 
livello di sicurezza. Infatti aumentando la superficie di appoggio, le tensioni di compressione che agiscono sul terreno tendono a ridursi in 
modo tale da essere inferiori ai valori limite di portanza del terreno. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Cedimenti 
01.01.03.A02 Deformazioni e spostamenti 

01.01.03.A03 Distacchi murari 
01.01.03.A04 Distacco 

01.01.03.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

01.01.03.A06 Fessurazioni 
01.01.03.A07 Lesioni 

01.01.03.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
01.01.03.A09 Penetrazione di umidità 

01.01.03.A10 Rigonfiamento 

01.01.03.A11 Umidità 
01.01.03.A12 Impiego di materiali non durevoli 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: a guasto 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la diagnosi 
e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali 
modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. 
Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Solette 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Opere di fondazioni profonde e superficiali 
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Si tratta di elementi orizzontali e inclinati interamente in cemento armato. Offrono un'ottima resistenza alle alte temperature ed inoltre sono 
capaci di sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto trovano maggiormente il loro impiego negli edifici industriali, depositi, 
ecc. ed in quei locali dove sono previsti forti carichi accidentali (superiori ai 600 kg/m2). Possono essere utilizzati sia su strutture di pilastri 
e travi anch'essi in c.a. che su murature ordinarie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Alveolizzazione 
01.01.04.A02 Cavillature superfici 

01.01.04.A03 Corrosione 

01.01.04.A04 Deformazioni e spostamenti 
01.01.04.A05 Disgregazione 

01.01.04.A06 Distacco 
01.01.04.A07 Efflorescenze 

01.01.04.A08 Erosione superficiale 

01.01.04.A09 Esfoliazione 
01.01.04.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

01.01.04.A11 Fessurazioni 
01.01.04.A12 Lesioni 

01.01.04.A13 Mancanza 

01.01.04.A14 Penetrazione di umidità 
01.01.04.A15 Polverizzazione 

01.01.04.A16 Rigonfiamento 
01.01.04.A17 Scheggiature 

01.01.04.A18 Spalling 
01.01.04.A19 Impiego di materiali non durevoli 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.04.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.05 
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Cordoli in c.a. 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Opere di fondazioni profonde e superficiali 

 
Sono fondazioni realizzate generalmente per edifici in muratura e/o per consolidare fondazioni esistenti che devono assolvere alla finalità 
di distribuire adeguatamente i carichi verticali su una superficie di terreno più ampia rispetto alla base del muro, conferendo un adeguato 
livello di sicurezza. Infatti aumentando la superficie di appoggio, le tensioni di compressione che agiscono sul terreno tendono a ridursi in 
modo tale da essere inferiori ai valori limite di portanza del terreno. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Cedimenti 
01.01.05.A02 Deformazioni e spostamenti 

01.01.05.A03 Distacchi murari 

01.01.05.A04 Distacco 
01.01.05.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

01.01.05.A06 Fessurazioni 
01.01.05.A07 Lesioni 

01.01.05.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
01.01.05.A09 Penetrazione di umidità 

01.01.05.A10 Rigonfiamento 

01.01.05.A11 Umidità 
01.01.05.A12 Impiego di materiali non durevoli 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.05.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la diagnosi 
e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali 
modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. 
Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.06 

Cunetta 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
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Opere di fondazioni profonde e superficiali 
 
La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche 
trasversalmente all'andamento della strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.06.A01 Difetti di pendenza 

01.01.06.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche 
01.01.06.A03 Presenza di vegetazione 

01.01.06.A04 Rottura 
01.01.06.A05 Impiego di materiali non durevoli 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.06.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o mancanti. 
Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.07 

Murature in mattoni 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Opere di fondazioni profonde e superficiali 

 
Le murature sono costituite dall’assemblaggio organizzato ed efficace di elementi e malta e possono essere a singolo paramento, se la 
parete è senza cavità o giunti verticali continui nel suo piano, o a paramento doppio. In questo ultimo caso, se non è possibile considerare 
un comportamento monolitico si farà riferimento a normative di riconosciuta validità od a specifiche approvazioni del Servizio Tecnico 
Centrale su parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. In particolare si tratta di murature composte da mattoni disposti in corsi 
successivi e collegati mediante strati orizzontali di malta. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.07.A01 Deformazioni e spostamenti 
01.01.07.A02 Disgregazione 

01.01.07.A03 Distacco 
01.01.07.A04 Efflorescenze 

01.01.07.A05 Erosione superficiale 

01.01.07.A06 Esfoliazione 
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01.01.07.A07 Esposizione dei ferri di armatura 

01.01.07.A08 Fessurazioni 
01.01.07.A09 Lesioni 

01.01.07.A10 Mancanza 
01.01.07.A11 Penetrazione di umidità 

01.01.07.A12 Polverizzazione 
01.01.07.A13 Rigonfiamento 

01.01.07.A14 Scheggiature 

01.01.07.A15 Basso grado di riciclabilità 
01.01.07.A16 Impiego di materiali non durevoli 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.07.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.08 

Murature in pietra 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Opere di fondazioni profonde e superficiali 

 
Le murature sono costituite dall’assemblaggio organizzato ed efficace di elementi e malta e possono essere a singolo paramento, se la 
parete è senza cavità o giunti verticali continui nel suo piano, o a paramento doppio. In questo ultimo caso, se non è possibile considerare 
un comportamento monolitico si farà riferimento a normative di riconosciuta validità od a specifiche approvazioni del Servizio Tecnico 
Centrale su parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici.  
Le murature in pietrame sono composte con pietrame di cava lavorato, posto in opera con strati pressoché regolari. Nel caso di elementi 
naturali, le pietre di geometria pressoché parallelepipeda, poste in opera in strati regolari, formano le murature di pietra squadrata. 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.08.A01 Deformazioni e spostamenti 
01.01.08.A02 Disgregazione 

01.01.08.A03 Distacco 

01.01.08.A04 Erosione superficiale 
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01.01.08.A05 Lesioni 

01.01.08.A06 Mancanza 
01.01.08.A07 Patina biologica 

01.01.08.A08 Penetrazione di umidità 
01.01.08.A09 Polverizzazione 

01.01.08.A10 Presenza di vegetazione 
01.01.08.A11 Scheggiature 

01.01.08.A12 Basso grado di riciclabilità 

01.01.08.A13 Impiego di materiali non durevoli 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.08.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: a guasto 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Opere di rinforzo e miglioramento terreno 
 
L'ingegneria naturalistica è una disciplina che utilizza insieme soluzioni ingegneristiche e tecniche agroforestali e naturalistiche per 
ricondurre ambiti modificati dall'uomo o dagli agenti naturali ad un sufficiente livello di stabilità ecologica e di naturalità. 
I principali interventi sono quelli di rivegetazione e/o di regolazione degli equilibri fra vegetazione, suolo e acqua attuati secondo le diverse 
tecniche quali: 
- Interventi di semina e rivestimenti per la riconfigurazione delle superfici (creazione di manti erbosi anche con idrosemina, semine, stuoie); 
- Interventi stabilizzanti delle scarpate quali piantagioni, copertura diffusa, viminata, fascinata, cordonata, gradonata, graticciata, 
palificata); 
- interventi di consolidamento quali grata viva, gabbionate e materassi rinverditi, terra rinforzata, scogliera rinverdita; 
- Interventi costruttivi particolari quali pennello vivo, traversa viva, cuneo filtrante, rampa a blocchi, briglia in legname e pietrame, muro 
vegetativo, barriera vegetativa antirumore. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Resistenza alla trazione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi utilizzati per realizzare opere di ingegneria naturalistica devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di trazione. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere garantiti i valori previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 23.3.2001, n. 93; D.P.G.R. Campania 22.7.2002, n. 574. 

01.02.R02 Adeguato inserimento paesaggistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

01.02.R03 Riduzione degli effetti di disturbo visivi 
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi esterni  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli effetti di disturbo ottici. 

Livello minimo della prestazione: 
L'introduzione di elementi negli spazi esterni dovranno essere contenuti entro parametri tali da non provocare disturbi visivi agli 
utenti. 
 

 Riferimenti normativi: 
C. M. Lavori Pubblici 22.5.67, n.3151; C. M. Lavori Pubblici 22.11.74, n.13011; D.M. 5.7.75; D.M. 18.12.75; UNI 10840; UNI 
EN 12464-1/2; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.02.R04 Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie 
vegetali 
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Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed  inserimento di nuove essenze autoctone 

Livello minimo della prestazione: 
La piantumazione e la salvaguardia di essenze vegetali ed arboree dovrà essere eseguita nel rispetto delle specie autoctone  
presenti nell’area oggetto di intervento, salvo individui manifestamente malati o deperenti secondo le indicazioni di regolamenti 
locali del verde, ecc.. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 14.1.2013 n.10; Protocollo ISA (International Society of Arboricolture); Regolamenti Comunali del Verde; Linee Guida 
Regionali; UNI 11277; UNI/PdR 8:2014; D.M. Ambiente 11.10.2017 

01.02.R05 Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo 
Classe di Requisiti: Integrazione Paesaggistica 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 

Livello minimo della prestazione: 
Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna assicurare in particolare: 
- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del contesto; 
- la riconoscibilità della qualità percettiva dell’ambiente. 
 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

01.02.R06 Tutela e valorizzazione della diversità biologica del contesto naturalistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
La proposta progettuale dell'opera dovrà avere un impatto minimo sul sistema naturalistico. 
 

Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

01.02.R07 Recupero delle tradizioni costruttive locali 
Classe di Requisiti: Integrazione della cultura materiale 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali. 

Livello minimo della prestazione: 
Garantire una idonea percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico costruttive e materiali di progetto adeguati 
con il contesto in cui si inserisce l’intervento. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

01.02.R08 Salvaguardia del sistema del verde 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso la protezione del sistema del verde. 
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Livello minimo della prestazione: 
In particolare dovrà essere assicurato il rispetto delle essenze vegetali arboree ed autoctone presenti nell’area oggetto di 
intervento, attraverso una opportuna selezione e separazione delle specie malate o in stato di deperimento.  Nel caso di nuovi 
impianti, assicurare l’inserimento di idonee essenze arboree autoctone. 
 

 Riferimenti normativi: 
Legge 14.1.2013 n.10; Protocollo ISA (International Society of Arboricolture); Regolamenti Comunali del Verde; Linee Guida 
Regionali; UNI 11277; UNI/PdR 8:2014; D.M. Ambiente 11.10.2017 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Terra bio rinforzata 
 °  01.02.02 Geogriglie o georeti  
 °  01.02.03 Rivestimento vegetativo in rete metallica plastificata e stuoie sintetiche 
 °  01.02.04 Idrosemina a spessore 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Terra bio rinforzata 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Opere di rinforzo e miglioramento terreno 

 
Si tratta di un opera di sostegno realizzata attraverso l'abbinamento di materiali di rinforzo orizzontali (in genere costituite da reti 
metalliche), inerti di riempimento e rivestimento del paramento esterno con biostuoie in fibra vegetale che permettano l'attecchimento e la 
crescita delle piante.  
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Anomalie reti 
01.02.01.A02 Corrosione 

01.02.01.A03 Crescita di vegetazione spontanea 

01.02.01.A04 Difetti di attecchimento 
01.02.01.A05 Mancanza di semi 

01.02.01.A06 Mancanza di terreno 
01.02.01.A07 Mancata rullatura 

01.02.01.A08 Pendenza eccessiva 

01.02.01.A09 Superfici dilavate 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Fertilizzazione 
Cadenza: quando occorre 
Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali in funzione 
delle qualità vegetali. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.02.01.I02 Irrigazione 
Cadenza: quando occorre 
Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei 
fabbisogni delle essenze. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.02.01.I03 Risarcimento 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la risemina delle piantine erbacee che consentono il drenaggio. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.02.01.I04 Sfalcio 
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Cadenza: quando occorre 
Eseguire lo sfalcio delle zone seminate per favorire lo sviluppo delle specie erbacee seminate. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.02.01.I05 Sistemazione delle terre 
Cadenza: ogni anno 
Risistemare gli ancoraggi delle reti o griglie; riempire eventuali vuoti presenti con terreno vegetale. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.02.01.I06 Taglio periodico 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Pulizia accurata delle superfici seminate e rasatura delle piante in eccesso eseguito manualmente e/o con mezzi idonei. Estirpatura di 
piante estranee.  
 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Geogriglie o georeti  
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Opere di rinforzo e miglioramento terreno 

 
Le geogriglie possono essere:    
- di tipo estruso;    
- di tipo tessuto;    
- di tipo a nastri saldati (bonded). 
Grazie alla loro peculiare struttura che consente un effetto cerchiante nei confronti delle particelle di terreno che si incuneano nella 
geogriglia stessa, esercitano un’azione di rinforzo. 
Le georeti sono strutture a maglia formate da due serie sovrapposte di fili (spessore tra i 3 mm e i 15 mm) che si incrociano con angolo 
costante (tra i 60° e i 90°) fino a formare aperture ordinate a forma di rettangolo o rombo di un’ampiezza compresa tra i 10 mm e i 20 mm. 
Sono realizzate attraverso l’estrusione di polimeri termoplastici saldati tra loro per penetrazione dei punti di contatto quando il polimero 
delle due serie di fili è ancora semifluido. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.02.R01 Resistenza alla trazione 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
Gli elementi che compongono le geogriglie devono essere in grado di resistere a fenomeni di sollecitazioni in particolare quelli di 
trazione. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori di resistenza alla trazione devono essere compresi tra 30 e 1000 kN/m. 
 

 Riferimenti normativi: 
Legge 23.3.2001, n. 93; D.P.G.R. Campania 22.7.2002, n. 574. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.02.02.A01 Depositi superficiali 

01.02.02.A02 Difetti di ancoraggio 
01.02.02.A03 Difetti di attecchimento 

01.02.02.A04 Mancanza di terreno 
01.02.02.A05 Mancata aderenza 

01.02.02.A06 Perdita di materiale 
01.02.02.A07 Errata sovrapposizione 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.I01 Diradamento 
Cadenza: ogni 2 anni 
Eseguire un diradamento dei salici piantati sulla geogriglia o georete. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.02.02.I02 Registrazione picchetti 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la registrazione dei picchetti di tenuta delle reti. 
 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 

01.02.02.I03 Semina 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la semina della superficie della geogriglia o georete 
 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.02.02.I04 Taglio 
Cadenza: ogni 2 anni 
Eseguire il taglio dei rami dei salici in maniera scalare. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Rivestimento vegetativo in rete metallica plastificata 
e stuoie sintetiche 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Opere di rinforzo e miglioramento terreno 

 
Il rivestimento vegetativo in rete metallica plastificata e stuoie sintetiche viene utilizzato per il rivestimento di sponde in erosione soggette 
a frequenti sommersioni mediante la stesura di una stuoia tridimensionale avente uno spessore minimo di 10 mm sulla quale è applicata 
una rete metallica a doppia torsione. Sia la rete metallica e sia la stuoia vengono fissate al terreno mediante picchetti che vengono legati 
a monte e a valle con una fune di acciaio. Generalmente questa tecnica di rivestimento viene abbinata a idrosemina a spessore e messa a 
dimora di arbusti autoctoni e di talee di specie con capacità di propagazione vegetativa. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Depositi superficiali 

01.02.03.A02 Difetti di ancoraggio 
01.02.03.A03 Difetti di attecchimento 

01.02.03.A04 Mancanza di terreno 

01.02.03.A05 Mancata aderenza 
01.02.03.A06 Perdita di materiale 

01.02.03.A07 Scalzamento 
01.02.03.A08 Sottoerosione 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.I01 Diradamento 
Cadenza: ogni 2 anni 
Eseguire un diradamento dei salici piantati sulla geostuoia. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.02.03.I02 Fertilizzazione 
Cadenza: quando occorre 
Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali in funzione 
delle qualità vegetali. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.02.03.I03 Irrigazione 
Cadenza: quando occorre 
Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei 
fabbisogni delle essenze. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.02.03.I04 Registrazione picchetti 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la registrazione dei picchetti di tenuta delle reti. 
 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 

01.02.03.I05 Semina 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la semina della superficie della geostuoia. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.02.03.I06 Taglio 
Cadenza: ogni 2 anni 
Eseguire il taglio dei rami dei salici in maniera scalare. 
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 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.04 

Idrosemina a spessore 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Opere di rinforzo e miglioramento terreno 

 
La tecnica della idro semina a spessore viene utilizzata negli interventi di rivestimento e consolidamento a protezione di superfici in erosione 
mediante spargimento, in due passate, di una miscela di sementi, ammendanti, collanti, fibra organica (mulch in quantità di 300-700 g/mq) 
e acqua per il rivestimento di superfici. In ogni caso la composizione della miscela e la quantità di sementi deve essere scelta in seguito ad 
un’analisi che tenga conto delle caratteristiche pedoclimatiche e vegetazionali locali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.04.A01 Crescita di vegetazione spontanea 

01.02.04.A02 Mancanza di semi 
01.02.04.A03 Pendenza eccessiva 

01.02.04.A04 Superfici dilavate 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.04.I01 Fertilizzazione 
Cadenza: quando occorre 
Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali in funzione 
delle qualità vegetali. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.02.04.I02 Irrigazione 
Cadenza: quando occorre 
Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei 
fabbisogni delle essenze. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.02.04.I03 Preparazione terreno 
Cadenza: quando occorre 
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli fino alla copertura 
delle superfici in uso. In caso di scarpate spargere i semi su un letto di paglia o fieno o fibre naturali e sintetiche per evitare il 
rotolamento dei semi. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.02.04.I04 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti, 
contenitori specifici, ecc.). 
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 • Ditte specializzate: Generico. 

01.02.04.I05 Taglio periodico 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Pulizia accurata delle superfici seminate e rasatura delle piante in eccesso eseguito manualmente e/o con mezzi idonei. Estirpatura di 
piante estranee.  
 • Ditte specializzate: Giardiniere. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 

Interventi di regimazione acque superficiali 
 
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. 
La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il margine 
centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti 
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e 
la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 
19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

01.03.R02 Adeguato inserimento paesaggistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

01.03.R03 Recupero delle tradizioni costruttive locali 
Classe di Requisiti: Integrazione della cultura materiale 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali. 

Livello minimo della prestazione: 
Garantire una idonea percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico costruttive e materiali di progetto adeguati 
con il contesto in cui si inserisce l’intervento. 
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 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

01.03.R04 Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo 
Classe di Requisiti: Integrazione Paesaggistica 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 

Livello minimo della prestazione: 
Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna assicurare in particolare: 
- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del contesto; 
- la riconoscibilità della qualità percettiva dell’ambiente. 
 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Canalette 
 °  01.03.02 Canalette con rivestimento rigido in calcestruzzo 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Canalette 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Interventi di regimazione acque superficiali 

 
Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, talvolta 
complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di parcheggio, a servizio 
dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc.. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Difetti di pendenza 

01.03.01.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche 

01.03.01.A03 Presenza di vegetazione 
01.03.01.A04 Rottura 

01.03.01.A05 Impiego di materiali non durevoli 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.I01 Ripristino canalizzazioni 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di 
depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque meteoriche. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Canalette con rivestimento rigido in calcestruzzo 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Interventi di regimazione acque superficiali 

 
Queste canalette sono costituite da elementi (detti embrici) a forma di trapezio e di ampiezza variabile in modo che l'elemento di monte si 
incastri, con la parte più stretta, in quello di valle con una piccola sovrapposizione. 
Gli elementi della canaletta sono posizionati all'interno di uno scavo avente la stessa forma e debitamente costipato per evitare cedimenti. 
Le canalette rivestite con elementi prefabbricati in calcestruzzo sono impiegate nei casi in cui la pendenza superi il 10% a causa della loro 
stabilità rispetto ad eventuali movimenti del corpo di frana.  
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.03.02.A01 Mancanza rivestimento 

01.03.02.A02 Scalzamento 
01.03.02.A03 Sottoerosione 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.I01 Revisione 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Verificare la tenuta delle canalette sistemando il materiale eventualmente eroso dall'acqua di ruscellamento. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.02.I02 Ripristino rivestimento 
Cadenza: quando occorre 
Ripristinare gli elementi di rivestimento eventualmente danneggiati. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
 

Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 
Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta, 
convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). I 
vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Il 
sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. Gli 
impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da: 
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle 
orizzontali sono dette collettori); 
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti devono rispettare le prescrizioni 
riportate dalla normativa quali: 
- devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso 
gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 
- gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono 
rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno; 
- i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme relative allo 
scarico delle acque usate; 
- i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le caditoie a pavimento 
devono essere sifonate, ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale; 
- per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni di 
installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.04.R01 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.04.R02 Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse idriche  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle acque meteoriche 

Livello minimo della prestazione: 
In fase di progettazione deve essere previsto un sistema di recupero delle acque meteoriche che vada a soddisfare il fabbisogno 
diverso dagli usi derivanti dall’acqua potabile (alimentari, igiene personale, ecc.). Impiegare sistemi di filtraggio di 
fitodepurazione per il recupero di acqua piovana e grigia che utilizzano il potere filtrante e depurativo della vegetazione. Con tali 
modalità si andranno a diminuire le portate ed  il carico di lavoro del sistema fognario in caso di forti precipitazioni meteoriche 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.M. Politiche Agricole 10.3.2015; Leggi Regionali; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.04.R03 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
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La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non predisposti. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per 
l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di gocciolamenti o 
passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre 
di ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza 
compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare 
specifici valori d'impermeabilità. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI EN 539-1; UNI EN 1928; UNI 10636. 

01.04.R04 Resistenza al vento 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che la 
costituiscono. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa vigente. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991. 

01.04.R05 Resistenza all'acqua 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione: 
Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono osservare le 
specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 9308-1; UNI EN 539-1; UNI EN 1847; 
UNI EN 14411; UNI EN ISO 175. 

01.04.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o 
di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 
19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

01.04.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
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Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 
19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

01.04.R08 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di 
vita 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla fine 
del ciclo di vita 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 
19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Canali di gronda e pluviali 
 °  01.04.02 Pozzetti con scarico laterale 
 °  01.04.03 Pozzetti e caditoie 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Canali di gronda e pluviali 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di smaltimento acque meteoriche 

 
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le pluviali 
hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla 
raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere realizzati in PVC, in lamiera 
metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati 
accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di 
gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La 
capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.01.R01 Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni d'uso. 

Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si prendono in considerazione le norme tecniche di settore. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 8088; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10724; UNI EN 607; UNI EN 1329-1; UNI EN 1462; UNI EN 
10169; UNI EN 12056-1/2/3/5.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Alterazioni cromatiche 

01.04.01.A02 Deformazione 

01.04.01.A03 Deposito superficiale 
01.04.01.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 

01.04.01.A05 Distacco 
01.04.01.A06 Errori di pendenza 

01.04.01.A07 Fessurazioni, microfessurazioni 
01.04.01.A08 Mancanza elementi 

01.04.01.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua 

01.04.01.A10 Presenza di vegetazione 
01.04.01.A11 Rottura 

01.04.01.A12 Basso grado di riciclabilità 
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01.04.01.A13 Impiego di materiali non durevoli 

01.04.01.A14 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.04.01.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e parafoglie 
dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia. 
 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.I01 Reintegro canali di gronda e pluviali 
Cadenza: ogni 5 anni 
Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli elementi 
di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di 
materiali analoghi a quelli preesistenti. 
 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Pozzetti con scarico laterale 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di smaltimento acque meteoriche 

 
I pozzetti con scarichi laterali sono utilizzati per avere la continuità tra gli scarichi d’acqua e le zone impermeabilizzate; in genere sono 
realizzati in materiale termoplastico e sono progettati e realizzati per essere saldati alle membrane bituminose. 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Accumulo di grasso 

01.04.02.A02 Difetti di ancoraggio 

01.04.02.A03 Difetti di tenuta 
01.04.02.A04 Incrostazioni 

01.04.02.A05 Mancanza certificazione ecologica 
01.04.02.A06 Odori sgradevoli 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.04.02.I01 Pulizia pozzetti 
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Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei pozzetti. 
 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.02.I01 Reintegro pozzetti 
Cadenza: quando occorre 
Reintegro dei pozzetti e dei relativi elementi di fissaggio. 
 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Pozzetti e caditoie 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto di smaltimento acque meteoriche 

 
I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque reflue 
attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto.  
I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche 
provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.03.R01 (Attitudine al) controllo della portata 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
La portata dei pozzetti viene accertata eseguendo la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Il pozzetto deve essere montato 
in modo da essere ermetico all'acqua che deve entrare solo dalla griglia; la portata è ricavata dal massimo afflusso possibile in 
conformità ai requisiti specificati nel prospetto 3 della norma UNI EN 1253-1. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 11385; UNI EN 1253-1/2. 

01.04.03.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 
funzionalità nel tempo. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 
previsti dalla norma UNI EN 1253-2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate) sul 
dispositivo di prova;  sottoporre la scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole by-pass. 
Chiudere la serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non perde più acqua (comunque 
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fino ad un massimo di 5 volte). 

 Riferimenti normativi: 
UNI 11385; UNI EN 1253-1/2. 

01.04.03.R03 Assenza della emissione di odori sgradevoli 
Classe di Requisiti: Olfattivi 
Classe di Esigenza: Benessere 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 

Livello minimo della prestazione: 
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola 
sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla 
diminuzione della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è stabilizzata. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 11385; UNI EN 1253-1/2. 

01.04.03.R04 Pulibilità 
Classe di Requisiti: Di manutenibilità 
Classe di Esigenza: Gestione 
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Immettere nel 
pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 mm a una velocità costante e uniforme per 30 s. 
Continuando ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. 
La prova deve essere eseguita per tre volte per ogni velocità di mandata e deve essere considerata la media dei tre risultati ottenuti 
per ciascuna prova. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 11385; UNI EN 1253-1/2. 

01.04.03.R05 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti viene accertata con la prova descritta dalla norma 
UNI EN 1253-2. Secondo tale prova si fa entrare l’acqua attraverso la griglia o attraverso l’entrata laterale nel seguente modo: 
- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa 60 secondi; 
- pausa di 60 secondi; 
- 0,5 l/s di acqua fredda alla temperatura di 15 °C per 60 secondi; 
- pausa di 60 secondi. 
Ripetere questo ciclo per 1500 volte o in alternativa per 100 h. La prova viene considerata valida se non si verificano 
deformazioni o variazioni dall’aspetto della superficie dei componenti. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 11385; UNI EN 1253-1/2. 

01.04.03.R06 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto. 



 
Comune di Deruta 

 
Regione 
Umbria 

 

PNRR M2C4I2.1b - MISSIONE 2. COMPONENTE 4. INVESTIMENTO 2.1b 
MISURE PER LA GESTIONE DI RISCHIO ALLUVIONE E PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO: 

MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO RELATIVO AI VERSANTI SOTTOSTANTI IL CENTRO STORICO DI DERUTA 

 
Cod. CBRE009A Piano della 

Manutenzione Pag. 33 di 35 

 

Manuale di Manutenzione Pag. 33 

Livello minimo della prestazione: 
I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi: 
- H 1,5 (per tetti piani non praticabili);  
- K 3 (aree senza traffico veicolare); 
- L15 (aree con leggero traffico veicolare); 
- M 125 (aree con traffico veicolare). 

 Riferimenti normativi: 
UNI 11385; UNI EN 1253-1/2. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.03.A01 Difetti ai raccordi o alle tubazioni 

01.04.03.A02 Difetti dei chiusini 
01.04.03.A03 Erosione 

01.04.03.A04 Intasamento 

01.04.03.A05 Odori sgradevoli 
01.04.03.A06 Accumulo di grasso 

01.04.03.A07 Incrostazioni 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.03.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Comune di Deruta 

Provincia di Perugia 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: LAVORI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO RELATIVO AI 
VERSANTI SOTTOSTANTI IL CENTRO STORICO DI DERUTA 

COMMITTENTE: Comune di Deruta 
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01 - MITIGAZIONE RISCHIO IDROGEOLOGICO 
 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Opere di rinforzo e miglioramento terreno 

01.02.R03 Requisito: Riduzione degli effetti di disturbo visivi 

 Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli effetti di disturbo ottici. 

 
 • Livello minimo della prestazione: L'introduzione di elementi negli spazi esterni dovranno essere contenuti entro 
parametri tali da non provocare disturbi visivi agli utenti. 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02.02 Geogriglie o georeti  

01.02.02.R01 Requisito: Resistenza alla trazione 

 Gli elementi che compongono le geogriglie devono essere in grado di resistere a fenomeni di sollecitazioni in 
particolare quelli di trazione. 

 
 • Livello minimo della prestazione: I valori di resistenza alla trazione devono essere compresi tra 30 e 1000 kN/m. 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04.03 Pozzetti e caditoie 

01.04.03.R04 Requisito: Pulibilità 

 Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità 
dell'impianto. 

 

 • Livello minimo della prestazione: Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla 
norma UNI EN 1253-2. Immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 mm 
a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuando ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il 
volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. La prova deve essere eseguita per tre volte per ogni velocità 
di mandata e deve essere considerata la media dei tre risultati ottenuti per ciascuna prova. 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Impianto di smaltimento acque meteoriche 

01.04.R01 Requisito: Certificazione ecologica 

 I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione 
ambientale. 

  • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti 
impiegati. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Opere di fondazioni profonde e superficiali 

01.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica 

 Le opere di fondazioni profonde dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e 
cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

  • Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in 
materia. 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Opere di rinforzo e miglioramento terreno 

01.02.R01 Requisito: Resistenza alla trazione 

 Gli elementi utilizzati per realizzare opere di ingegneria naturalistica devono garantire resistenza ad eventuali 
fenomeni di trazione. 

  • Livello minimo della prestazione: Devono essere garantiti i valori previsti in sede di progetto. 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Impianto di smaltimento acque meteoriche 

01.04.R04 Requisito: Resistenza al vento 

 La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità 
degli strati che la costituiscono. 

  • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla 
normativa vigente. 

01.04.01 Canali di gronda e pluviali 

01.04.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali 

 I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni 
d'uso. 

  • Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si prendono in considerazione le norme tecniche di settore. 

01.04.03 Pozzetti e caditoie 

01.04.03.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

 Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata 
e la funzionalità nel tempo. 

 

 • Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante 
prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253-2. Montare la scatola sifonica (con 
uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate) sul dispositivo di prova;  sottoporre la scatola ad una pressione 
idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole by-pass. 

Chiudere la serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non perde più acqua 
(comunque fino ad un massimo di 5 volte). 

01.04.03.R05 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura 

 I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 

  • Livello minimo della prestazione: La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
viene accertata con la prova descritta dalla norma UNI EN 1253-2. Secondo tale prova si fa entrare l’acqua attraverso 
la griglia o attraverso l’entrata laterale nel seguente modo: 

- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa 60 secondi;- pausa di 60 secondi;- 0,5 l/s di acqua fredda 
alla temperatura di 15 °C per 60 secondi;- pausa di 60 secondi.Ripetere questo ciclo per 1500 volte o in alternativa per 
100 h. La prova viene considerata valida se non si verificano deformazioni o variazioni dall’aspetto della superficie dei 
componenti. 

01.04.03.R06 Requisito: Resistenza meccanica 

 Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto. 

 
 • Livello minimo della prestazione: I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi: 

- H 1,5 (per tetti piani non praticabili); - K 3 (aree senza traffico veicolare);- L15 (aree con leggero traffico veicolare);- 
M 125 (aree con traffico veicolare). 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04.03 Pozzetti e caditoie 

01.04.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata 

 I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti 
dall'impianto. 

 
 • Livello minimo della prestazione: La portata dei pozzetti viene accertata eseguendo la prova indicata dalla norma 
UNI EN 1253-2. Il pozzetto deve essere montato in modo da essere ermetico all'acqua che deve entrare solo dalla 
griglia; la portata è ricavata dal massimo afflusso possibile in conformità ai requisiti specificati nel prospetto 3 della 
norma UNI EN 1253-1. 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Opere di rinforzo e miglioramento terreno 

01.02.R07 Requisito: Recupero delle tradizioni costruttive locali 

 Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali. 

  • Livello minimo della prestazione: Garantire una idonea percentuale di elementi e materiali con caratteristiche 
tecnico costruttive e materiali di progetto adeguati con il contesto in cui si inserisce l’intervento. 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03 Interventi di regimazione acque superficiali 

01.03.R03 Requisito: Recupero delle tradizioni costruttive locali 

 Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali. 

  • Livello minimo della prestazione: Garantire una idonea percentuale di elementi e materiali con caratteristiche 
tecnico costruttive e materiali di progetto adeguati con il contesto in cui si inserisce l’intervento. 

 
 
 
 
 



 
Comune di Deruta 

 
Regione 
Umbria 

 

PNRR M2C4I2.1b - MISSIONE 2. COMPONENTE 4. INVESTIMENTO 2.1b 
MISURE PER LA GESTIONE DI RISCHIO ALLUVIONE E PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO: 

MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO RELATIVO AI VERSANTI SOTTOSTANTI IL CENTRO STORICO DI DERUTA 

 
Cod. CBRE009A Piano della 

Manutenzione Pag. 5 di 8 

 

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 5 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Opere di rinforzo e miglioramento terreno 

01.02.R05 Requisito: Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo 

 Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si 
inseriscono. 

 
 • Livello minimo della prestazione: Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna assicurare in particolare: 

- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del contesto;- la riconoscibilità della qualità percettiva 
dell’ambiente. 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03 Interventi di regimazione acque superficiali 

01.03.R04 Requisito: Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo 

 Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si 
inseriscono. 

 
 • Livello minimo della prestazione: Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna assicurare in particolare: 

- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del contesto;- la riconoscibilità della qualità percettiva 
dell’ambiente. 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04.03 Pozzetti e caditoie 

01.04.03.R03 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli 

 I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 

 

 • Livello minimo della prestazione: L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla 
norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare 
eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla diminuzione della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 
minuti la pressione non si è stabilizzata. 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Impianto di smaltimento acque meteoriche 

01.04.R05 Requisito: Resistenza all'acqua 

 I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche. 

 
 • Livello minimo della prestazione: Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito 
all'azione dell'acqua meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le 
norme vigenti. 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Opere di rinforzo e miglioramento terreno 

01.02.R02 Requisito: Adeguato inserimento paesaggistico 

  Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

  • Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02.R04 Requisito: Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie vegetali 

 Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed  inserimento di nuove essenze autoctone 

 
 • Livello minimo della prestazione: La piantumazione e la salvaguardia di essenze vegetali ed arboree dovrà essere 
eseguita nel rispetto delle specie autoctone  presenti nell’area oggetto di intervento, salvo individui manifestamente 
malati o deperenti secondo le indicazioni di regolamenti locali del verde, ecc.. 

01.02.R06 Requisito: Tutela e valorizzazione della diversità biologica del contesto naturalistico 

 
La proposta progettuale dell'opera dovrà avere un impatto minimo sul sistema naturalistico. 

 

  • Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

01.02.R08 Requisito: Salvaguardia del sistema del verde 

 Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso la protezione del sistema del verde. 

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare dovrà essere assicurato il rispetto delle essenze vegetali arboree ed 
autoctone presenti nell’area oggetto di intervento, attraverso una opportuna selezione e separazione delle specie 
malate o in stato di deperimento.  Nel caso di nuovi impianti, assicurare l’inserimento di idonee essenze arboree 
autoctone. 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03 Interventi di regimazione acque superficiali 

01.03.R02 Requisito: Adeguato inserimento paesaggistico 

  Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

  • Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Impianto di smaltimento acque meteoriche 

01.04.R03 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

 La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non 
predisposti. 

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è 
richiesto che: le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, 
senza manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre 
di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se 
mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di 
prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare specifici valori d'impermeabilità. 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Opere di fondazioni profonde e superficiali 

01.01.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

  • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  
costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

01.01.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

 

 
 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 
in relazione all’unità funzionale assunta. 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03 Interventi di regimazione acque superficiali 

01.03.R01 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

  • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  
costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Impianto di smaltimento acque meteoriche 

01.04.R06 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

 

 
 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 
in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.04.R07 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

  • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  
costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

01.04.R08 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

 Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla 
fine del ciclo di vita 

  • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi 
costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Impianto di smaltimento acque meteoriche 

01.04.R02 Requisito: Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche 

 Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle acque meteoriche 

 

 • Livello minimo della prestazione: In fase di progettazione deve essere previsto un sistema di recupero delle acque 
meteoriche che vada a soddisfare il fabbisogno diverso dagli usi derivanti dall’acqua potabile (alimentari, igiene 
personale, ecc.). Impiegare sistemi di filtraggio di fitodepurazione per il recupero di acqua piovana e grigia che 
utilizzano il potere filtrante e depurativo della vegetazione. Con tali modalità si andranno a diminuire le portate ed  il 
carico di lavoro del sistema fognario in caso di forti precipitazioni meteoriche 
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 01 - MITIGAZIONE RISCHIO IDROGEOLOGICO 
 01.01 - Opere di fondazioni profonde e superficiali 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Pali trivellati   

01.01.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

01.01.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali 
lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del terreno 
circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. 
Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza 
di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Deformazioni e spostamenti; 3) 
Distacchi murari; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Non perpendicolarità del 
fabbricato; 7) Penetrazione di umidità. 

  

01.01.02  Micropali   

01.01.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

01.01.02.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali 
lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del terreno 
circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. 
Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza 
di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Deformazioni e spostamenti; 3) 
Distacchi murari; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Non perpendicolarità del 
fabbricato; 7) Penetrazione di umidità. 

  

01.01.03  Fondazioni in calcestruzzo   

01.01.03.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

01.01.03.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali 
lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del terreno 
circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. 
Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza 
di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) 
Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6) Penetrazione di umidità; 7) 
Deformazioni e spostamenti. 

  

01.01.04  Solette   

01.01.04.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

01.01.04.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ.   

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) 
Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di 
umidità. 

  

01.01.04.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.   

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) 
Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di 
umidità. 

  

01.01.05  Cordoli in c.a.   

01.01.05.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.05.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali 
lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del terreno 
circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. 
Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza 
di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) 
Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6) Penetrazione di umidità; 7) 
Deformazioni e spostamenti. 

  

01.01.06  Cunetta   

01.01.06.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad 
impedire il normale deflusso delle acque meteoriche.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque 
meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura.   

01.01.07  Murature in mattoni   

01.01.07.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

01.01.07.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

01.01.07.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ.   

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) 
Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Penetrazione di umidità.   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.07.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.   

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) 
Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Penetrazione di umidità.   

01.01.08  Murature in pietra   

01.01.08.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

01.01.08.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

01.01.08.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ.   

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) 
Lesioni; 4) Disgregazione; 5) Penetrazione di umidità.   

01.01.08.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.   

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) 
Lesioni; 4) Disgregazione; 5) Penetrazione di umidità.   

 

 01.02 - Opere di rinforzo e miglioramento terreno 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01  Terra bio rinforzata   

01.02.01.C02 Controllo: Controllo semina Controllo a vista ogni mese 

 
Controllare l'integrità della semina e l'assenza di zolle mancanti lungo le 
superfici da rivestire. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea e  
depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. Controllare lo spessore 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
del terreno vegetale per l'attecchimento delle sementi. 

  • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza di semi; 2) Crescita di vegetazione 
spontanea; 3) Superfici dilavate.   

01.02.01.C03 Controllo: Controllo struttura Controllo ogni mese 

 
Verificare la tenuta delle griglie e delle reti nonché l'ancoraggio ai relativi 
picchetti. Verificare che le terre siano interamente coperte da terreno e che non 
ci siano fenomeni di erosione in atto. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2) Riduzione 
degli effetti di disturbo visivi.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie reti; 2) Corrosione.   

01.02.01.C01 Controllo: Controllo piante Ispezione ogni anno 

 Verificare che le terre siano interamente coperte da terreno e che le piante 
seminate abbiano attecchito.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie reti; 2) Corrosione; 3) Mancanza di 
terreno.   

01.02.02  Geogriglie o georeti    

01.02.02.C01 Controllo: Verifica generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare lo stato di attecchimento delle talee e delle piantine radicate. 
Verificare la tenuta dei picchetti di ancoraggio.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di attecchimento; 2) Mancanza di terreno; 3) 
Difetti di ancoraggio; 4) Perdita di materiale; 5) Depositi superficiali; 6) 
Mancata aderenza. 

  

01.02.02.C02 Controllo: Verifica superficie a vista Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che le superfici a vista utilizzate siano rispettose dei luoghi in cui si 
inseriscono e non alterano i caratteri morfologici del sito. Verificare che i 
rivestimenti esterni siano integri e che le strutture di ancoraggio non arrechino 
danni alle superfici adiacenti. 

  

 

 • Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2) Protezione 
delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie 
vegetali; 3) Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo; 4) Tutela e 
valorizzazione della diversità biologica del contesto naturalistico. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Errata sovrapposizione; 2) Perdita di materiale; 3) 
Mancata aderenza.   

01.02.03  Rivestimento vegetativo in rete metallica plastificata e stuoie 
sintetiche   

01.02.03.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano rispettose dei 
luoghi in cui si inseriscono e non alterino i caratteri morfologici del sito. 
Verificare che non ci siano fenomeni di smottamento in atto. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2) Recupero 
delle tradizioni costruttive locali; 3) Riconoscibilità dei caratteri ambientali del 
luogo. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Scalzamento; 2) Sottoerosione.   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.03.C01 Controllo: Verifica generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare lo stato di attecchimento delle talee e delle piantine radicate. 
Verificare la tenuta dei picchetti di ancoraggio.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di attecchimento; 2) Mancanza di terreno; 3) 
Difetti di ancoraggio; 4) Perdita di materiale; 5) Depositi superficiali; 6) 
Mancata aderenza. 

  

01.02.04  Idrosemina a spessore   

01.02.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 
Controllare l'integrità della semina e l'assenza di zolle mancanti lungo le 
superfici da rivestire. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea e 
depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. Controllare lo spessore 
del terreno vegetale per l'attecchimento delle sementi. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza di semi; 2) Crescita di vegetazione 
spontanea; 3) Superfici dilavate.   

01.02.04.C02 Controllo: Controllo composizione semina Ispezione a vista ogni mese 

 Verificare che la semina sia effettuata con specie autoctone e vegetale che si 
addicono ai luoghi.   

  • Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde; 2) Tutela e 
valorizzazione della diversità biologica del contesto naturalistico.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza di semi.   
 

 01.03 - Interventi di regimazione acque superficiali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01  Canalette   

01.03.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

01.03.01.C01 Controllo: Controllo canalizzazioni Controllo ogni 3 mesi 

 
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e 
degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) delle parti 
non ispezionabili. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque 
meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura.   

01.03.02  Canalette con rivestimento rigido in calcestruzzo   

01.03.02.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano rispettose dei 
luoghi in cui si inseriscono e non alterano i caratteri morfologici del sito. 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
Verificare che non ci siano fenomeni di smottamento in atto. 

 
 • Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2) Recupero 
delle tradizioni costruttive locali; 3) Riconoscibilità dei caratteri ambientali del 
luogo. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Scalzamento; 2) Sottoerosione.   

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 6 mesi 

 
Controllare che il materiale di riempimento sia ben compattato; verificare che 
gli elementi prefabbricati si sovrappongano in modo da evitare il ruscellamento 
dell'acqua sotto gli embrici e che lo strato del rivestimento sia integro. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Scalzamento; 2) Sottoerosione; 3) Mancanza 
rivestimento.   

 
 01.04 - Impianto di smaltimento acque meteoriche 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.01  Canali di gronda e pluviali   

01.04.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

01.04.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

01.04.01.C04 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da 
tecniche di agevole disassemblagio.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio.   

01.04.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. 
Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di 
fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di 
eventuali anomalie. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie 
parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che 
possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. 
Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

  • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) 
Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali.   

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) 
Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, 
di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, 
microfessurazioni; 8) Mancanza elementi; 9) Penetrazione e ristagni d'acqua; 
10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura. 

  

01.04.02  Pozzetti con scarico laterale   

01.04.02.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque meteoriche Analisi ogni 3 mesi 

 
Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno delle acque da 
recuperare dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei materiali costituenti i 
collettori. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Recupero ed uso 
razionale delle acque meteoriche.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Incrostazioni; 3) Odori 
sgradevoli.   

01.04.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllare la funzionalità dei pozzetti verificando che non ci siano eventuali 
depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il 
corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio 
ed eventuali connessioni. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni; 2) Difetti di ancoraggio; 3) Difetti di 
tenuta.   

01.04.03  Pozzetti e caditoie   

01.04.03.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque meteoriche Analisi ogni 3 mesi 

 
Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno delle acque da 
recuperare dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei materiali costituenti i 
collettori. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Recupero ed uso 
razionale delle acque meteoriche.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Incrostazioni; 3) Odori 
sgradevoli.   

01.04.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura 
dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.   

  • Requisiti da verificare: 1) Assenza della emissione di odori sgradevoli; 2) 
(Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Pulibilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini; 2) Intasamento.   
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 01 - MITIGAZIONE RISCHIO IDROGEOLOGICO 
 01.01 - Opere di fondazioni profonde e superficiali 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Pali trivellati  

01.01.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che 
possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali 
tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del 
fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

 

01.01.02  Micropali  

01.01.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che 
possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali 
tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del 
fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

 

01.01.03  Fondazioni in calcestruzzo  

01.01.03.I01 Intervento: Interventi sulle strutture a guasto 

 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che 
possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali 
tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del 
fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

 

01.01.04  Solette  

01.01.04.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato.  

01.01.05  Cordoli in c.a.  

01.01.05.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che 
possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali 
tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del 
fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

 

01.01.06  Cunetta  

01.01.06.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 
Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione 
di parti degradate e/o mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei 
materiali d'impiego. 

 

01.01.07  Murature in mattoni  

01.01.07.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 
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 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato.  

01.01.08  Murature in pietra  

01.01.08.I01 Intervento: Interventi sulle strutture a guasto 

 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato.  

 
 01.02 - Opere di rinforzo e miglioramento terreno 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01  Terra bio rinforzata  

01.02.01.I01 Intervento: Fertilizzazione quando occorre 

 Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici 
ternari ed organo-minerali in funzione delle qualità vegetali.  

01.02.01.I02 Intervento: Irrigazione quando occorre 

 Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in 
funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze.  

01.02.01.I03 Intervento: Risarcimento quando occorre 

 Eseguire la risemina delle piantine erbacee che consentono il drenaggio.  

01.02.01.I04 Intervento: Sfalcio quando occorre 

 Eseguire lo sfalcio delle zone seminate per favorire lo sviluppo delle specie erbacee seminate.  

01.02.01.I06 Intervento: Taglio periodico ogni 2 mesi 

 Pulizia accurata delle superfici seminate e rasatura delle piante in eccesso eseguito manualmente 
e/o con mezzi idonei. Estirpatura di piante estranee.   

01.02.01.I05 Intervento: Sistemazione delle terre ogni anno 

 Risistemare gli ancoraggi delle reti o griglie; riempire eventuali vuoti presenti con terreno vegetale.  

01.02.02  Geogriglie o georeti   

01.02.02.I02 Intervento: Registrazione picchetti quando occorre 

 Eseguire la registrazione dei picchetti di tenuta delle reti.  

01.02.02.I03 Intervento: Semina quando occorre 

 Eseguire la semina della superficie della geogriglia o georete  

01.02.02.I01 Intervento: Diradamento ogni 2 anni 

 Eseguire un diradamento dei salici piantati sulla geogriglia o georete.  

01.02.02.I04 Intervento: Taglio ogni 2 anni 

 Eseguire il taglio dei rami dei salici in maniera scalare.  

01.02.03  Rivestimento vegetativo in rete metallica plastificata e stuoie sintetiche  

01.02.03.I02 Intervento: Fertilizzazione quando occorre 



 
Comune di Deruta 

 
Regione 
Umbria 

 

PNRR M2C4I2.1b - MISSIONE 2. COMPONENTE 4. INVESTIMENTO 2.1b 
MISURE PER LA GESTIONE DI RISCHIO ALLUVIONE E PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO: 

MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO RELATIVO AI VERSANTI SOTTOSTANTI IL CENTRO STORICO DI DERUTA 

 
Cod. CBRE009A Piano della 

Manutenzione Pag. 4 di 6 

 

Sottoprogramma degli Interventi Pag. 4 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

 Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici 
ternari ed organo-minerali in funzione delle qualità vegetali.  

01.02.03.I03 Intervento: Irrigazione quando occorre 

 Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in 
funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze.  

01.02.03.I04 Intervento: Registrazione picchetti quando occorre 

 Eseguire la registrazione dei picchetti di tenuta delle reti.  

01.02.03.I05 Intervento: Semina quando occorre 

 Eseguire la semina della superficie della geostuoia.  

01.02.03.I01 Intervento: Diradamento ogni 2 anni 

 Eseguire un diradamento dei salici piantati sulla geostuoia.  

01.02.03.I06 Intervento: Taglio ogni 2 anni 

 Eseguire il taglio dei rami dei salici in maniera scalare.  

01.02.04  Idrosemina a spessore  

01.02.04.I01 Intervento: Fertilizzazione quando occorre 

 Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici 
ternari ed organo-minerali in funzione delle qualità vegetali.  

01.02.04.I02 Intervento: Irrigazione quando occorre 

 Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in 
funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze.  

01.02.04.I03 Intervento: Preparazione terreno quando occorre 

 
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. 
Semina dei miscugli fino alla copertura delle superfici in uso. In caso di scarpate spargere i semi su 
un letto di paglia o fieno o fibre naturali e sintetiche per evitare il rotolamento dei semi. 

 

01.02.04.I04 Intervento: Pulizia ogni mese 

 Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di 
attrezzatura adeguata (pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.).  

01.02.04.I05 Intervento: Taglio periodico ogni 2 mesi 

 Pulizia accurata delle superfici seminate e rasatura delle piante in eccesso eseguito manualmente 
e/o con mezzi idonei. Estirpatura di piante estranee.   

 

 01.03 - Interventi di regimazione acque superficiali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.01  Canalette  

01.03.01.I01 Intervento: Ripristino canalizzazioni ogni 6 mesi 

 
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri 
elementi. Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di 
evacuazione e scarico delle acque meteoriche. 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.02  Canalette con rivestimento rigido in calcestruzzo  

01.03.02.I02 Intervento: Ripristino rivestimento quando occorre 

 Ripristinare gli elementi di rivestimento eventualmente danneggiati.  

01.03.02.I01 Intervento: Revisione ogni 6 mesi 

 Verificare la tenuta delle canalette sistemando il materiale eventualmente eroso dall'acqua di 
ruscellamento.  

 
 01.04 - Impianto di smaltimento acque meteoriche 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.01  Canali di gronda e pluviali  

01.04.01.I01 Intervento: Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta ogni 6 mesi 

 Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione 
delle griglie paraghiaia e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia.  

01.04.01.I02 Intervento: Reintegro canali di gronda e pluviali ogni 5 anni 

 
Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. 
Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle 
pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli 
preesistenti. 

 

01.04.02  Pozzetti con scarico laterale  

01.04.02.I02 Intervento: Reintegro pozzetti quando occorre 

 Reintegro dei pozzetti e dei relativi elementi di fissaggio.  

01.04.02.I01 Intervento: Pulizia pozzetti ogni 6 mesi 

 Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei pozzetti.  

01.04.03  Pozzetti e caditoie  

01.04.03.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

 Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua 
a pressione.  
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